SCALETTA N. 027 - Bruno Tognolini 

Tema: APPRENDISTATO
Personaggi: MILO, FATA, STREGA, DROLLO 

Canzone Nuova: “COSA FARÒ DA GRANDE?” 

«L'Apprendista Streghino»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CASA. Milo. L'ondata migratoria di Cercafortuna.
2’15”

Milo legge una fiaba. “E così Giovannino, sentendo che era arrivato il momento di partire in cerca di fortuna, prese un pane e un cacio, salutò la madre, e si mise in viaggio. E cammina cammina…”.

Milo commenta col bambino la figura del Giovane Che Si Mette In Viaggio: lo stupore del mondo sconosciuto, pieno di casi e fortune nascoste che attendono solo che noi le scopriamo… etc. 

Radio Gufo chiede di essere acceso. Ha da comunicare in proposito una notiziola: da un Regno di Fiaba recente chiamato Nuovaurora, pignanta miglia oltre i confini dell’ovest, è partita sei giorni fa un’ondata di Giovani Cammina‑cammina. Milo commenta. Eh sì, è una questione di generazione: arrivano tutti assieme a una certa età e partono a ondate. Fa un po’ di conti: pignanta miglia a ovest… sei giorni… secondo che direzione ha preso, qualche Giovane in cerca di Fortuna potrebbe capitarne anche lì da loro…

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Drollo. L'Aspirante Apprendista Fato.
3’

Fata Lina discorre con le acque. Certo che la sua è una vita ben solitaria: gli gnomi son tanti e si fanno compagnia; la Principessa ha la sua Balia, perfino gli Orchi trovano le Orchesse… Ma ecco una voce.

Cammina cammina… cammina cammina… Entra Drollo, che cammina senza smettere di dirlo. Anzi, da tanto ormai lo fa che non smette di dire e camminare (sul posto) anche quando si ferma davanti alla Fata. Parte un dialogo. Tu chi sei? – Mi chiamo Drollo. Sono un giovane che Cammina Cammina in cerca di Fortuna. Tu sei la Fortuna? – No, sono una Fata. – La Fortuna è una Fata: sei la Fata Fortuna? – No, sono la Fata Lina. Etc. Drollo dice che la Fortuna nelle Fiabe spesso si trova presso la prima persona che incontri, e lei è appunto la prima in pignanta miglia. Lui cerca Fortuna ma anche lavoro: la Fata non ha bisogno di un apprendista Fato? Fata Lina ride: le Fate son femmine, non possono essere Fati. Ma Drollo insiste: lui è un apprendista che apprende in fretta. Lo dice con una filastrocca breve e divertente (NUOVA), che sarà ripetuta più volte. Per essere più persuasivo comincia a imitare movimenti e posture della Fata, in una pantomima di specchio che finisce per esasperarla. Lei non ha alcuna intenzione di prendere apprendisti! Possono andare a parlarne col suo amico folletto aggiustaguai. Partono: Cammina cammina cammina…
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Drollo. L'Aspirante Apprendista Bibitiere.
3’30”

Milo ragiona col bambino su mestieri e destini. Lui cosa vorrebbe fare da grande? Ha ancora molto tempo per pensarci su, però può benissimo sognarci su. Lui, Milo, quando aveva la sua età, sognava di fare il Mago. Poi, a forza di stare con Nonna Vaniglia, bravissima a fare bibite squisite, e Nonno Melo, grande esperto di frutta ed erbe, ha trovato la sua vera via: che guarda caso è quella di suo padre Pigno Cotogno.

Ma ecco arrivare Fata Lina e Drollo. Sorpresa, racconti, presentazioni. Milo sapeva dell’ondata migratoria, e immaginava che qualche Giovane Cammina‑cammina sarebbe potuto capitare lì. Come va la cerca di fortuna? Male, risponde Drollo, perché ha trovato una Fata che non vuole sentirne di prenderlo come apprendista; però anche bene, perché ha trovato uno dei famosi folletti bibitieri di cui tanto si parla in tutti i regni, che di sicuro non rifiuterà di prenderlo a bottega. Con gran divertimento di Fata Lina, Drollo ripete quasi identico il suo numero: assicurazioni di devozione e capacità, filastrocca, pantomima di Zelig per dimostrare la sua perfetta attitudine a fare il bibitiere. Milo gli spiega che si prende qualcuno a bottega quando si è più anziani, quando la sapienza del mestiere è tanta che trabocca come il miele da un favo nel mese Castagno: allora occorre qualcuno su cui versare questo miele. Ma Milo è ancora giovane, è un favo nel mese Nuovile, quasi vuoto. Drollo ha capito poco dell’allegoria: lui non voleva del miele, voleva solo… 

Lo interrompe Fata Lina, che maliziosamente gli suggerisce di provare in un certo Antro dove vive una potentissima e generosissima Strega: ha sentito dire che cercava un apprendista… Una Strega? Fantastico! Ali ai piedi (Cammina‑cammina‑cammina…), Drollo esce.

Rimasti soli, Milo rimprovera un po’ la Fata per l’idea maligna. Speriamo che Strega Varana non sia di umore troppo nero, e non lo incenerisca ancor prima che possa parlare. Povero Giovane Cammina‑cammina! 

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Drollo. L'Aspirante Apprendista Stregone.
2’

Dannati ragni perdigiorno! Vi insegno io a lasciarmi l’antro quasi spoglio! Al lavoro, buoni a nulla!… Guarda caso, la Strega è proprio di umore nero. L’arrivo di Drollo non lo migliora. Ha appena recitato la sua filastrocca che viene interrotto. Apprendista? Vuole magari cominciare ad apprendere come si fa la statua? Cosa preferisce: pietra, marmo, bronzo? Drollo, deluso e atterrito, ma anche colpito e ammirato, piagnucola: eppure gli avevano detto che lei era generosa e accogliente, e che cercava un apprendista. Come? Chi glielo aveva detto? Quei due, vero? Torna lì e di’ che se vengono loro due a offrirsi come schiavi potrei anche pensarci! Fila! Spaventato, ma anche incantato (Che occhi! Che forza!), Drollo parte. 
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Drollo. Cosa vuoi fare da grande?
5’

Milo e Fata Lina chiacchierano. Ora è lei che racconta il suo apprendistato: quando, nelle polle d’Acqua Serena delle Grandi Cascate, nel bel sole, al riparo dai gorghi, una vecchissima Carpa insegnava a lei e alle sue undici sorelle Fate Bollicine gli antichi segreti dell’acqua primordiale…

L’arrivo lagnoso di Drollo interrompe l’incanto. Nessuno mi vuole! Nessuno mi apprezza! Ma allora? Le fiabe dunque erano solo fiabe? Io ho sentito che era il tempo di cercare fortuna, mi son messo per via, ho fatto cammina‑cammina, ma non trovo niente!… Milo lo consola: le fiabe raccontano anche che l’eroe che vuol riuscire nella sua impresa non si ferma né alla prima né alla seconda prova. E poi, a dire il vero, lui non sembra aver tanto chiaro cosa va cercando: alla Fata dice che vuole fare l’apprendista Fato, a lui l’apprendista folletto, alla Strega l’apprendista Stregone… Insomma, che mestiere vuol fare?

CANZONE NUOVA: “COSA FARÒ DA GRANDE?” Dottore, calciatore, esploratore… I sogni sono mille, i mestieri sono cento, io ne voglio fare dieci, ma sono solo uno. Come faccio?

Finita la canzone, Milo parla seriamente allo smarrito Drollo: se continua a girare per il Fantabosco offrendosi come apprendista lupo a Lupo Lucio, come apprendista balia a Balia Bea, come apprendista re a Re Quercia, non ne caverà niente di buono. Non sente in fondo al cuore una vocina che gli sussurra: c’è qualcosa che tu vuoi sopra ogni cosa… Pensaci… qualcosa… qualcuno… una voce… una faccia… 
Una faccia? Sì, una c’è!…  Drollo si illumina, ed esce ridendo e gridando: Topi e scorpioni!…
Milo e Fata, rimasti soli, si consultano. È abbastanza chiaro da chi sta andando. O meglio tornando. Si vede che quella è la via che gli sta a cuore, ed è un bene che la stia riconoscendo fra le altre. E chissà, magari anche alla Strega può far bene la compagnia di un apprendista… Peccato che lei lo scaccerà di nuovo. Sarà molto se non lo pietrificherà. Eppure… un modo potrebbe esserci, per convincerla a prenderlo con sé. C’è qualche probabilità che di lì a poco li vedano tornare insieme. Allora, se loro due… bzzz…bzzz… 

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Drollo, Fata. Il colpo di fulmine.
2’

Strega Varana sta ispezionando il lavoro dei ragni poltroni: uhm… sì, le ragnatele sono più folte, ora, ma che non battano la fiacca! Se entro stasera non…

Grandissima, cattivissima, malvagissima, scelleratissima, prepotentissima… Drollo entra prostrandosi e ripete con parole più appassionate e sincere la sua offerta di servigi. A segno che la perfida pare esserne quasi colpita, ma presto si riscuote. Apprendista di che? Lei non ci pensa nemmeno a insegnare i suoi segreti! Se li tiene ben stretti! L’hanno mandato lì di nuovo quei due, vero? Come osano? Venga con lei, ora vedrà cosa si guadagna a sfidare l’ira di una Strega Viola! Certo, padrona, vengo! Quei due se ne pentiranno! – Puoi ben dirlo che se ne pentiranno! Ma non chiamarmi padrona! – No, padrona! – Andiamo!
 AUTONUM  CHIOSCO. Milo, Fata, Strega, Drollo. L'Apprendista Streghino.
4’

Milo e Fata Lina prendono gli ultimi accordi. Allora, io dico così e tu dici così. Ma mi raccomando, non esagerare, o non ci cascherà. Va bene, fìdati. Anzi, ci conviene già cominciare, così saremo più convincenti. Tanto non credo che tarderanno molto. Allora pronti? Via!… È venuto prima da me! – No, caro, è venuto prima da me! – Sì, ma a me si è offerto come apprendista! – Anche a me, e prima che a te!…
Ecco infatti la Strega con Drollo. Sentendoli, si ferma ad ascoltare. Milo e la Fata li vedono, si fanno un cenno d’intesa e proseguono con maggior lena. Ma che te ne fai tu di un apprendista? È un maschio, non può imparare a fare la Fata! – Questi non sono affare tuoi! Ha scelto me per prima e sarà il MIO apprendista! Apprendista Fatino! – No, ti sbagli, cara, sarà il MIO apprendista! Apprendista Bibitiere! – No, sarà il mio! – Il mio! – Il mio!…
Vi sbagliate tutti e due, poveri grulli: questo lombrico sarà il MIO apprendista! L’intromissione della Strega è accolta con finto stupore e finto smacco dai due, che protestano debolmente. Ma, Strega Varana, è venuto prima da noi… Milo vede l’espressione adorante di Drollo e intuisce la via d’uscita: chiederanno a lui. Di chi vuole essere l’apprendista? Della Grandissima, cattivissima, malvagissima e potentissima Strega Varana! – Visto, vermetti? Vieni qui, tu, prendiamo accordi precisi!…

Fata Lina, fingendo smacco e delusione, e strizzando l’occhio a Milo, se ne va. Milo si fa in disparte.

La Strega mette in chiaro un paio di cose col suo estasiato Apprendista. Apprendista? Piano, ometto, non aver fretta. Per ora, e finché non lo dirò io, parleremo di sguattero! – Sguattero, sissignora, sguattero Apprendista! – No, sguattero sguattero! Ho giusto bisogno di uno che tenga ben sporco l’antro… – Sporco l’antro… – Che controlli il lavoro dei ragni… – Lavoro dei ragni… – Che mescoli il pentolone, ma senza ficcarci il naso!… – Pentolone, ma senza naso! SÌÌÌÌÌ!… Drollo non resiste: comincia a piroettare intorno in una danza gioiosa. Apprendista Streghino! Apprendista Streghino! Apprendista Streghino! E con essa esce di scena. La Strega, sospira, ruggisce e gli va dietro. Dove vai, scervellato? Da questa parte!…
Rimasto solo, Milo commenta col bambino. Ecco, ora anche la Strega ha un suo Apprendista, anzi: Sguattero Apprendista. Mah… Speriamo che non combinino il doppio dei guai, quei due insieme. Vigileremo. Del resto, era un autentico Giovane Cammina‑cammina delle fiabe, in cerca della sua Fortuna: speriamo che l’abbia trovata. Qui la trovano tutti. Anche tu, vero? Allora vieni a cercarla anche domani? 

Cammina, cammina, cammina… Fino a qui! Ciao!

